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TAKING A DEEPER LOOK



I Giochi di
Pompeo
(Cicerone, ad Familiares,15.1)
E' noto che a Roma non fu possibile
la costruzione di teatri stabili fino
alla metà del I secolo a.C., fino a
quel 55 a.C. quando venne inaugu-
rato il teatro di Pompeo, il 29 set-
tembre, giorno anniversario del suo
munifico costruttore. Gli autori anti-
chi sottolineano lo stratagemma cui
ricorse Pompeo: infatti fece in modo
che la cavea del suo teatro venisse
utilizzata come scalinata d'accesso
al tempio di Venere Vincitrice,
costruito appunto in summa cavea e
sporgente rispetto alla linea semicir-

colare della cavea stes-
sa. Alle spalle della
scena si articolava
un porticato ret-
tangolare con giar-
dini (le porticus
pompeianae), che
terminava a
ridosso di un'area
templare con una
parete articolata
ad esedre, nella
centrale delle quali
-  più grande delle
altre e con funzio-
ne di curia (dove
venne ucciso
Cesare) - cam-
peggiava la sta-
tua di Pompeo
con il globo
nella mano

destra, esatta-
mente in asse
con il tempio di
Venere e la sta-
tua di culto
della dea che
aveva protetto

e favorito
l'ascesa
del con-
dottiero,

investendolo così di
un valore sacrale; ma
oltre a questo, tutto il
complesso teatrale svol-
geva una funzione di
propaganda politica,

fino ad allora inconsue-
ta nel clima della Roma
repubblicana. Cicerone

racconta di spettacoli
noiosi con la riproposi-
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LE COLIMBETRE
Per le rappresentazioni acquatiche, i
tetimimi, le danze acquatiche e i
mimi a soggetto per lo più mitologi-
co in ambiente marino, per le cacce
in cui gli uomini erano impegnati
con i coccodrilli, veniva usata l'or-
chestra come una piscina, detta con
termine moderno 'colimbetra': in
tali occasioni l'orchestra, provvista di
apposite canalizzazioni di alimenta-
zione collegate a serbatoi o ad
acquedotti e canali di scarico, veniva

allagata. L'uso dell'orchestra per
spettacoli acquatici presupponeva la
presenza di una pavimentazione
impermeabile, di un condotto per
riempire la vasca dell'acqua  con
serbatoio o acquedotto, come è raffi-
gurato in un mosaico di Dafne, e di
una via d'uscita o di deflusso dell'ac-
qua probabilmente da un euripus,
anche con l'eventuale chiusura delle
parodoi. Colimbetre sono state indi-
viduate in una ventina di teatri: ad
Argo e nel teatro di Dioniso ad Atene
sono presenti un parapetto e canali
di scarico, nel teatro di Ostia due
taberne nelle sostruzioni vennero

trasformate nelle seconda metà del
IV secolo in cisterne comunicanti
con l'orchestra, nel teatro di Pompei
sono state scoperte canalizzazioni
collegate ad un serbatoio per l'ac-
qua. Strutture analoghe sono state
trovate anche nel teatro di Caesarea
Stratonis in Israele e in quello di
Nablus in Cisgiordania, in Italia, a
Taormina, Montegrotto, Venafro,
Brescia, Siracusa, Spoleto, nel teatro
di Dafne ad Antiochia, in Grecia ad
Atene e a Corinto, in Turchia a Myra,
Aphrodisias, Hierapolis e Nysa.
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TTIIPPOOLLOOGGIIAA: teatro di tipo romano 
PPOOSSIIZZIIOONNEE: urbano
OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO: a sud-est
DDIIMMEENNSSIIOONNII: diametro cavea 
m 86 ca 
CCRROONNOOLLOOGGIIAA: età flavia (fine I
sec. d.C.); abbandonato nel II
sec. d.C.
SSTTAATTOO  DDII  CCOONNSSEERRVVAAZZIIOONNEE: in
parte distrutto, in parte sotto
l’abitato: visibili muri semianulari
e radiali della cavea
DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  SSTTRRUUTTTTUURRAA: la
struttura è a blocchi di calcare
con sovrastrutture in mattoni; la
cavea. completamente costruita
su sostruzioni e suddivisa in tre
o quattro meniani, è accessibile
da scale sia interne che esterne;
l’orchestra e la scena non sono
note 

BIBLIOGRAFIA:
Forni 1970, s.v. Teatro, p. 788.
Grénier 1958, p. 836.
F. Berthault, X. Pupuis, M. Fincker, J.F.
Pichonneau, in Aquitania 2, 1984, p. 159 ss. 
R. Bedon, R. Chevallier, P. Pinon, Architecture
et urbanisme en Gaule Romaine, Paris 1988,
II, p. 46
TGR I, p. 331 (R. Razzola Borgia).
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PIETRABBONDANTE,
THE ITALY'S GREEK-ROMAN THEATRE 

ON THE HIGHEST MOUNTAIN LEVEL 



TTIIPPOOLLOOGGIIAA:: teatro di tipo greco-
romano
PPOOSSIIZZIIOONNEE:: extraurbano, fa parte
di un complesso tteeaattrroo-tteemmppiioo
((BB)) costruito in momenti succes-
sivi sulla base di un progetto
unitario presso la città di
Cominium, centro dei Sanniti
Pentri, conquistato dai Romani
nel 293 a.C.; probabile luogo di
offerta delle decime dei bottini di
guerra e d’incontro dei comitia
proprio per la presenza del tea-
tro-tempio, forse costruito in
luogo di un più antico teatro del
III-II sec. a.C. dietro il tteemmppiioo  AA
OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO:: a sud-est
DDIIMMEENNSSIIOONNII:: diametro cavea 
m 54; diametro orchestra m 11;
altezza cavea m 7,15; edificio
scenico m 37,30 x 10,20 

CCRROONNOOLLOOGGIIAA::  costruito nel II
sec. a.C., viene abbandonato con
il santuario dopo la guerra socia-
le dell’88 a.C.
CCAAPPIIEENNZZAA  SSPPEETTTTAATTOORRII:: 1.000
posti
SSTTAATTOO  DDII  CCOONNSSEERRVVAAZZIIOONNEE:: le
strutture del teatro sono perfetta-
mente leggibili, ma quasi tutte
sono conservate solo a livello di
spiccato; ben conservati i sedili
della proedrìa
RRIIUUSSOO::  viene usato per rappre-
sentazioni drammatiche
DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  SSTTRRUUTTTTUURRAA::  la
struttura è in opera poligonale e
opera quadrata in calcare locale;
la cavea a forma di ferro di
cavallo poggia in parte su pendio
naturale e in parte su terrapieno
rinforzato da muretti di conteni-

mento e frazionamento; la proe-
dria è formata da tre file di sedili
in pietra con spalliera continua,
concluse alle estremità verso la
scena da braccioli decorati da
zampe di grifo alate; due brevi ed
eleganti scale semicircolari per-
mettono di salire dalle
parodoi ad una pre-
cinzione, dalla quale
sette scalette
danno acces-
so alla parte
superiore della
cavea, che non
doveva avere
un gradinata
lapidea, ma
lignea; nel
muro di terraz-
zamento della

Teatri Italia, Molise, Pietrabbondante
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cavea sull’asse del teatro, che è
anche l’asse del tempio, si apre
un piccolo ingresso; gli analem-
mata in opera poligonale sono
rifiniti superiormente da una cor-
nice, obliqua verso l’orchestra e
conclusa in basso da due tela-
moni inginocchiati reggenti una
mensola aggettante. L’orchestra è
a ferro di cavallo; due archi col-
legano la cavea alle estremità
della scena, immettendo in due
ampie parodoi a forma di    per
l’accesso del pubblico. Il pro-
scenio doveva avere una decora-
zione architettonica con cinque
porte tra semicolonne scanalate
ed una cornice di coronamento
ad ovoli e dentelli; nell’hypo-
scaenium dieci blocchi allineati
con incavi indicano o la presenza

di antenne per la manovra del
sipario o servivano per sorregge-
re il tavolato del palcoscenico o
gli scenari mobili; la scaenae
frons doveva essere una sempli-
ce parete priva di decorazioni,
nella quale si aprivano le tre
porte; l’edificio scenico è diviso
in sei ambienti, separati da corri-
doi in corripondenza delle porte
della scaenae frons; alle spalle,
resti di un portico; la presenza
delle aule o basiliche ai lati del
proscenio lo distingue dai teatri
campani.
DDeeccoorraazziioonnii::  due telamoni ingi-
nocchiati reggenti una mensola
aggettante a conclusione degli
analemmata all’altezza della pre-
cinzione dell’ima cavea; braccioli
dei sedili della proedria decorati

con zampe e ali di grifone.

BIBLIOGRAFIA:
G. Minervini, Notizie delle nuove scavazioni in
Pietrabbondante, in Bullettino Archeologico
Napolitano 6, 1857-1858, pp. 185-186.
G. Minervini, in Bullettino Archeologico
Napolitano 7,  1858-1859, p. 1 ss.
C. De Petra, in Giornale degli scavi di Pompei, II,
1870-1873, p. 117 ss.
P. Albino, Ricordi storici e
monumentali del Sannio
Pentro e della
Frentania, I-II,
Campobasso 1879.
Nissen 1902, p. 791.
R. Delbrück,
Baugeschichtliches
aus Mittelitalien,
in RM 19, 1903,
p. 158.
R. De Rensis,
Teatri romani nel
Sannio, in Atti del
Congresso
Nazionale di Studi
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Romani, 1938, pp. 88-90.
A. Maiuri, Pietrabbondante. Un teatro a
mille metri, in Passeggiate Campane,
Firenze 1950, pp. 291-296.
Lugli 1957, pp. 80, 93.
V. Cianfarani, Santuari del Sannio, Chieti
1960. pp. 17- 26.
Neppi Modona 1961, pp. 109-110.
A. La Regina, in EAA, vol. VI, s.v.
Pietrabbondante, Roma 1965, pp. 160-
162, fig. 176.
A. La Regina, I territori sabellici e sanniti-
ci, in DialArch 2-3, 1971, pp. 443-459.
M.J. Strazzulla, Un santuario sannitico di
Pietrabbondante, Roma 1972.
Forni 1970, s.v. Teatro, p. 784 (con bibl.).
A. Di Iorio, “Bovianum Vetus”, oggi
Pietrabbondante, Pietrabbondante 1974,
pp. 37-41.
A. La Regina, Il Sannio, in Hellenismus in
Mittelitalien, I, Gottingen 1976, p. 219 ss.
Lauter 1976, p. 413 ss. 
V. Cianfarani, L. Franchi dell’Orto, A. La
Regina, Culture adriatiche antiche
d’Abruzzo e Molise, Roma 1978.
Frézouls 1982, pp. 349-350, 357, 360,
365, 384.

A. Di Iorio, Guida per una visita alle anti-
chità di “Bovianum Vetus”,
Pietrabbondante 1980, pp. 20-21.
Frézouls 1982, pp. 349-350, 357, 360,
365, 384.
F. Coarelli, A. La Regina, Abruzzo, Molise,
Guide Archeologiche Laterza, Roma- Bari
1984, pp. 243-247.
Jouffroy 1986, pp. 54, 57.
Fuchs 1987, pp. 129-145.
Mitens 1988, pp. 162-165.
Courtois 1988, pp. 50-60 e passim, figg.
39-43.
L. Marino, Indagini e rilievi per un inter-
vento di restauro, consolidamento e mani-
tenzione dell’area archeologica di
Pietrabbondante, in Conoscenze 5,
Campobasso 1989, pp. 81-89.
I. Macchiarola, Uno sguardo al Sannio
preromano, in Almanacco del Molise 2,
1989, pp. 15-26.
S. Capini, Il santuario di Pietrabbondante,
in S. Capini, A. Di Niro, “Samnium”.
Archeologia del Molise, Roma 1991, pp.
113-114.
F. Valente, Da Creta a Pietrabbondante. Un
viaggio nel tempo tra gli edifici teatrali

antichi (parte II), in Almanacco del
Molise, 1992,  pp. 5- 28.
TGR II, pp. 560-563 (S. Capini).
Tosi 2003, pp.291-293, tav. VI, figg. 70-
79 (con bibl.).
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TTIIPPOOLLOOGGIIAA:: teatro di tipo romano
o odeon (Meinel)
PPOOSSIIZZIIOONNEE:: urbano, inserito per-
fettamente in un’insula periferica
posta a nord-est delle mura urbi-
che, quindi contemporaneo alla
fondazione della colonia
OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO:: a nord-est
DDIIMMEENNSSIIOONNII:: diametro cavea 
m 70; diametro orchestra m 28;
larghezza scena m 44; profondità
scena m 6 
CCRROONNOOLLOOGGIIAA:: il teatro venne
costruito nei primi decenni o a
metà del I sec. d.C. o in età
augustea; distrutto da un incen-
dio nel 69 d.C., fu ricostruito ed
ampliato all’epoca di Antonino
Pio in due diverse fasi dalla cro-
nologia ancora incerta (III sec.
d.C.?).

CCAAPPIIEENNZZAA  SSPPEETTTTAATTOORRII::  3.500
posti
SSTTAATTOO  DDII  CCOONNSSEERRVVAAZZIIOONNEE::  i
resti del teatro, rinvenuti nel
1899 durante i lavori di amplia-
mento del Palazzo Reale, sono
stati lasciati parte in vista nel
giardino verso corso XXX
Settembre e parte nei sotterranei
della Manica Lunga del Palazzo.
DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  SSTTRRUUTTTTUURRAA:: la
struttura è in opera cementizia
con paramento a ricorsi di ciot-
toli intervallati da doppio filare di
laterizi; tre sono le fasi costrutti-
ve del teatro finora identificate:
inizialmente la cavea, inferiore al
semicerchio, era lignea su terra-
pieno contenuto da due ambula-
cri semicircolari a volta e muri
radiali, in seguito ampliata e rea-

lizzata completamente in muratu-
ra; fin dalla prima fase il teatro
risulta chiuso entro un recinto
rettangolare, che ne consente
l’inserimento nella rigida maglia
ortogonale della città romana; un
ampio quadriportico post scae-
nam si esten-
deva tra il
teatro e il lato
settentrionale
delle mura ed
un ambulacro
anulare defi-
niva il peri-
metro esterno
della cavea
con prospetto
ad arcate su
pilastri con
ordini archi-

Teatri Italia, Piemonte, Torino
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Teatri Antichi

 asia minore
ASIA

SCHEDE

SPR
Text Box
Il teatro di Perge in Turchia



Afghanistan
Giordania
Iran
Iraq
Israele
Libano
Palestina
Siria
TurchiaASIA Minore,

Asia

TTeeaattrrii  EEuurrooppaa

Albania
Austria
Bulgaria
Cipro
Croazia
Francia
Germania 
Gran Bretagna
Grecia
Italia
Lussemburgo
Macedonia
Portogallo
Romania
Serbia
Spagna
Svizzera
Ucraina
Ungheria

TTeeaattrrii  AAffrriiccaa  sseetttteennttrr..

Algeria
Egitto
Libia
Marocco
Tunisia



DEMRE: ONE OF THE 187 
TURKISH THEATRES



TTIIPPOOLLOOGGIIAA:: teatro di tipo romano
microasiatico 
PPOOSSIIZZIIOONNEE:: urbano
OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO:: a sud
DDIIMMEENNSSIIOONNII:: diametro cavea 
m 110; diametro orchestra m 30
ca; 
CCRROONNOOLLOOGGIIAA:: il teatro venne
costruito nel II sec. d.C., dopo il
141; la trasformazione in arena
avvenne nel III secolo; la costru-
zione della colimbètra intorno al
300 d.C.
SSTTAATTOO  DDII  CCOONNSSEERRVVAAZZIIOONNEE:: il
teatro è stato scavato e restaurato
DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  SSTTRRUUTTTTUURRAA::  il
teatro è costruito in opera qua-
drata con blocchi di pietra loca-
le; opera cementizia con rivesti-
menti in laterizio nell’edificio
scenico e nel proscenio; la forma

della cavea oltrepassa il semi-
cerchio; la cavea si addossa al
ripido pendio roccioso, le ali
sono costruite; le gradinate sono
divise in due meniani: l’inferiore
è suddiviso in tredici cunei con
ventinove gradini (al centro un
palco aggiunto in un secondo
momento) e con una fila di ban-
chi a dorsale sull’ambulacro
mediano; il meniano superiore
era suddiviso in ventisei cunei e
si conservano i sette gradini
inferiori; per la trasformazione in
arena venne rialzato il muro peri-
metrale dell’orchestra; l’edificio
scenico, a pianta rettangolare
allungata con vani angolari e
finestrine sui lati brevi, aveva una
scaenae frons rettilinea di ordine
corinzio con cinque porte, di cui

si conservano colonne in granito
e elementi dell’alzato; il pavi-
mento del proscenio dorico era
sorretto da volte; nell’orchestra
infine venne costruita una colim-
bètra.

BIBLIOGRAFIA:
Fiechter 1914, pp. 94,127.
De Bernardi Ferrero, 3,
pp. 197-206, figg. 234-
252, tavv. 18-27.
Forni 1970, s.v. Teatro, p.
779.
G.E. Bean, Lycian Turkey.
An Archaeological Guide,
London 1978, p. 122 s.,
tav. 68.
TGR III, p. 416 (H.P. Isler).
P. Knoblauch, H. Özbek,
Neuere Untersuchungen
an der Scaenae Frons des
Theatres der Myra,
Fremde Zeiten, Fest. J.
Borchardt, Wien 1996,
pp. 189-207.
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EPIDAURUS, THE MOST BEAUTIFUL 
GREEK THEATRE



TTIIPPOOLLOOGGIIAA::  teatro di tipo greco 
PPOOSSIIZZIIOONNEE:: extraurbano, situato
presso il santuario di Asclepio
OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO:: a nord-ovest
DDIIMMEENNSSIIOONNII:: diametro cavea 
m 119 ca; diametro cerchio nel-
l’orchestra m 19,50; larghezza
edificio scenico 8 con le rampe
laterali m 48,50; larghezza pro-
scenio m 22; profondità prosce-
nio m 3,20; altezza proscenio m
3,50 ca
CCRROONNOOLLOOGGIIAA:: fu costruito agli
inizi del III sec. a.C.; la cavea
venne allargata probabilmente
nella prima metà del II sec. a.C.;
la trasformazione dell’edificio
scenico è tarda (IV secolo?); 
Pausania (II 27.5), che lo ricorda
come il più armonico di tutta la
Grecia per la connessione e

l’equilibrio delle parti, indica
come architetto del teatro
PPoolliicclleettoo  (365-360 sec. a.C.), lo
stesso della tholos di Epidauro:
la datazione del teatro di conse-
guenza dovrebbe essere portata
alla metà del IV secolo a.C.,
anzicchè agli inizi del III.
CCAAPPIIEENNZZAA  SSPPEETTTTAATTOORRII::  12.000-
12.500 posti
SSTTAATTOO  DDII  CCOONNSSEERRVVAAZZIIOONNEE::
buono per la cavea; le ali sono
restaurate; dell’edificio scenico
originale si conservano le sole
fondazioni; il teatro è sempre
stato visibile
RRIIUUSSOO:: il teatro viene usato rego-
larmente per rappresentazioni 
DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  SSTTRRUUTTTTUURRAA::  il
teatro è costruito in opera qua-
drata con blocchi di calcare fos-

silifero locale; la cavea, che
oltrepassa il semicerchio, poggia
su pendio naturale, tranne i
cunei nord-occidentali che sono
sostenuti da un terrapieno artifi-
ciale; di conseguenza le ali
costruite poggiano su pilastri
massicci; il
meniano inferiore
della cavea origi-
nale era suddiviso
da 11 scalette in
dodici cunei con
32/34 gradini a
ridosso della
proedria che
aveva scranni a
dorsale su tre file;
la summa cavea
venne aggiunta
più tardi, forse

Teatri Europa, Grecia, Epidauro

THEATRE CATALOGUE



portando a termine un disegno
originale; è suddivisa da 21 sca-
lette in ventidue cunei con 20/21
gradini e termina in alto con
un’altra precinzione; la precinzio-
ne mediana (diazoma) che era
delimitata da un’altra serie di
banchi a dorsale era accessibile
ai lati; l’orchestra è marcata da
un cerchio di lastre di pietra con
al centro un blocco di calcare
(altare di Dioniso); l’edificio sce-
nico era a pianta rettangolare con
sala lunga tra due vani laterali, i
parasceni; il proscenio con ali
sporgenti aveva pilastri con
semicolonne ioniche; l’accesso
alle parodoi era marcato da due
porte in marmo decorate.
Per le rappresentazioni: IG IV,
2, 1146, 1508 c;

BIBLIOGRAFIA:
Fiechter 1914, pp. 15-17.
Arias 1934, pp. 88-95.
A. von Gerkan, W. Müller-Wiener, Das
Theater von Epidauros, Stuttgart 1961.
A. Burford, BSA 61, 1966, pp. 296-
300.
Forni 1970, s.v. Teatro, p. 774.
L. Polacco, in NumAntCl 7, 1978, pp.
83-93.
L. Käppel, in JdI 104, 1989, pp. 83-
106.
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APPROFONDIMENTI

APPENDICE:
AUTORI E TESTI:
autori teatralii in Grecia e a Roma

I PROTAGONISTI DEL TEATRO: 
il ruolo dell’attore; regia, dizione e gestua-
lità; gli espedienti drammatici; alcuni nomi
di attori famosi in Grecia e a Roma; donne
in scena; i doppiatori; attori plurilingue

MASCHERE E COSTUMI:
i costumi; le maschere; le maschere in
miniatura di Lipari; il catalogo delle
maschere teatrali di Giulio Polluce,

SCENOGRAFIE E ALLESTIMENTI TEATRALI:
scenografie e macchine teatrali in Grecia e
in Roma; la regìa; tuoni e rumori vari;
musica e danza nel teatro greco e roma-
no; IL “GIUDIZIO DI PARIDE” DI APULEIO: una
vera e propria scenografia; scene di spet-
tacoli circensi e teatrali da Ostia 

IL PUBBLICO A TEATRO: 
SPECTATOR IN FABULA spettatori a teatro in
Grecia e a Roma; gli applausi e i fischi; 
i costi, i posti, i programmi; gli orari degli
spettacoli; teatro e censura politica a
Roma 

LE RAPPRESENTAZIONI IN GRECIA E A ROMA:
teatro e feste religiose; il concorso dram-
matico ad Atene; i ludi scaenici a Roma;
tragedia, il dramma satiresco; la comme-
dia, le commedie fliaciche; atellane, mimi,
pantomimi, tetimimi.

Teatri 
antichi
greci e romani

APPENDICE

Henrique Rossi
H.Rossi Zambotti



ONE OF THE MOST IMPORTANT
HERITAGE OF ANTIQUITY 

THE THEATRE,



IN THE BEGINNING WERE THE WORDS,

THE WORDS GAVE BIRTH TO THE DIALOGUE, 

THE DIALOGUE GENERATED THE INTRIGUE,

THE INTRIGUE LAID THE FOUNDATION FOR THE DRAMA,

THE DRAMA DEVELOPED THE THEATRE, 

AND IN THE THEATRE WERE INVENTED TECHNICAL CURIOSITIES

TO SUPPORT THE WORDS:……..” (J. Rasmus Brandt)
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